
 
 
AL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI TORINO 
( C.SO VITTORIO EMANUELE II 130 – 10138 TORINO  
   

ISTANZA PER L’AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 
(D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 - Legge 28 marzo 2001, n. 149) 

 
...L…  SOTTOSCRITT…. ....…………………………………………………………………………………………….. 
 
NAT… A ……………………………………………………………….…. ……………….  IL …………………………  
 
DOMICILIATO IN………………………………………………………………………….C.A.P……………………… 
 
VIA/C.SO/P.ZZA………………………………………………………………………………………………………….. 
 
TEL………………….……………………………………………..(CELL…………………….…………………………) 
 
CODICE FISCALE 
……………………………………………………………………………………………………........ 

IN QUALITÀ DI: �   TUTORE   ���CURATORE SPECIALE 

DEL MINORE…………………………………………..................................................................................................... 

NAT... A………………........................IL……………………CODICE FISCALE. 

........................................................... 

A SEGUITO DI NOMINA DISPOSTA DAL TRIBUNALE PER I MINORENNI DI TORINO, CON 

PROVVEDIMENTO IN DATA………………. ....................................................................... 

NEL PROCEDIMENTO N………………………….......................................................................... 

(ALLEGARE FOTOCOPIA DEL PROVVEDIMENTO E DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL TUTORE) 

CHIEDE 
 
L’AMMISSIONE  AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO PER LA CAUSA  AVENTE AD OGGETTO:  

 

……………………………………………………………………………………………………………………………....

. 

NEI CONFRONTI DEI GENITORI DEL MINORE……………………………………………….................... 

......……………………………………………………………………………………………………………….................. 

RESIDENTI IN: …………………………………………………………….……………………………………………. 

PROSSIMA  UDIENZA O DATA SCADENZA RICORSO:.……………………………………………………………. 

 

AUTOCERTIFICAZIONE CONDIZIONI REDDITUALI 
( ART. 76 e 79 D.P.R. 30.05.2002, N. 115 ) 

( ART. 46 D.P.R. 445/2000 ) 
 

 
..L..  
SOTTOSCRITT……………………………………………………………………………………………………….. 
 
NELLA QUALITÀ DI TUTORE/ CURATORE SPECIALE  DEL MINORE DI CUI SOPRA 



 
DICHIARA 

 
• CHE IL MINORE SOTTOPOSTO ALLA SUA TUTELA/CURATELA NON DISPONE DI REDDITO 

PROPRIO E/O COMUNQUE VERSA IN SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI CON I PROPRI 
GENITORI COSI’ DA POTER BENEFICIARE DELL’AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO 
STATO              

 
 
Consapevole che è in facoltà della Guardia di Finanza eseguire controlli circa l’autenticità delle 
dichiarazioni rese per l’ammissione od il  mantenimento del patrocinio  e che il riscontro di 
eventuali falsità od omissioni comporta l’applicazione delle sanzioni previste dal D.P.R. 115/02 
(*) oltre la revoca del provvedimento di ammissione al patrocinio con efficacia retroattiva ed il 
recupero a carico del responsabile delle somme corrisposte dallo Stato; 
consapevole altresì della responsabilità penale in cui può incorrere nel caso di falsità in atti o 
dichiarazioni mendaci nonché delle sanzioni per tali ipotesi previste dall’art. 26 della  legge n. 15 
del 1968 e successive modifiche e integrazioni. 
*( la falsità o le omissioni nella dichiarazione sostitutiva di certificazione, nelle dichiarazioni, 
nelle indicazioni e nelle comunicazioni previste dall’art.79 comma 1 sono punite con la 
reclusione da uno a cinque anni e con la multa da Euro 309,87 a Euro 1.549,37. La pena è 
aumentata se dal fatto consegue l’ottenimento o il mantenimento dell’ ammissione al Patrocinio)  
 

SI IMPEGNA 
 
• a comunicare entro 30 giorni dalla scadenza del termine di un anno, a far tempo dalla data di 

presentazione dell’istanza o della comunicazione precedente e fino a che il procedimento non 
sia definito, le eventuali variazioni dei limiti di reddito, verificatesi nell’anno precedente, 
rilevanti ai fini dell’ammissione al patrocinio a spese dello Stato 

 
• a produrre, su richiesta del Consiglio dell’Ordine ed a pena di inammissibilità, i documenti 

comprovanti la veridicità delle affermazioni contenute nell’istanza 
 

DICHIARA 
 
CHE QUANTO RIPORTATO NELLA PRESENTE DOMANDA DI PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 
CORRISPONDE AL VERO, ASSUMENDOSI OGNI CONSEGUENTE RESPONSABILITA’ AI SENSI DI LEGGE. 
 

NOMINA 
 
PROPRIO DIFENSORE – RISERVANDO LA FORMALIZZAZIONE DELL’ INCARICO A TERMINI DI LEGGE –  
 
L’AVVOCATO…………………………………………………………………………………………………………….  
 
CON STUDIO IN 
…………………………………………………………………………………………………………... 
 
Torino, lì …………………. 

                                                                                                                                                                                
FIRMA 

                        
Firma del difensore per autentica: 
 
………………………………….. 



 
Il sottoscritto presta il proprio consenso al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Torino affinché 
provveda, nello svolgimento delle sue funzioni istituzionali, al trattamento dei dati personali in 
rispetto del d.lgs 30 giugno 2003 n.196. 
                                                                                                
          FIRMA DEL RICHIEDENTE                        


